
 

 

RASSEGNA NAZIONALE DI TEATRO PER RAGAZZI 
STAGIONE 2024/2025- SECONDA PARTE 

 

 

 

Teatro di Figura Perugia 

via del Castellano, 2/a Perugia 
Accesso anche da via del Cortone,  

con parcheggio in viale San Domenico (via Ripa di Meana) 
 

Biglietto unico: € 7 

abbonamenti: 10 spettacolo € 50  -  5 spettacoli € 30 
Per prenotazioni tel 075 5725845 

 
Organizzazione 

Tieffeu - Teatro Figura Umbro 

tel. 075 5725845 

info@tieffeu.com 

www.tieffeu.com 

http://www.tieffeu.com/


 
Domenica 12 gennaio ore 17.30 

 
TIEFFEU  

 
BIANCANEVE 

 
Spettacolo di figure e attori 

Di e con con Giancarlo Vulpes Scenografia e Figure di Ada Mirabassi  
Progettazione Pop up di Rossana Tabacchini 

  

 

 

Biancaneve è la nuova produzione di Tieffeu, che da più di trent’anni porta avanti la valorizzazione 
della fiaba attraverso il teatro di Figura. Un grande libro fa da cornice alla storia, dove gli scenari si 

aprono a pop up e danno vita alle ambientazioni e alle figure da tavolo. I personaggi della fiaba 
rivelano la contrapposizione tra i vizi e le virtù: dalla regina che ha perso il primato della bellezza e 
abituata alle cattive abitudini che la tormentano, si camuffa in una perfida strega per riconquistare 
ciò che non ha più; a Biancaneve, pura d’animo, cede comunque alla tentazione di gustare una 

bella mela; al principe stanco dall’essere circondato nella vita di corte dagli artificiosi convenevoli, 
si innamora delle virtù della candida Biancaneve. Fanno da contraltare dei personaggi che seppur 
sono l’emblema dell’immaginario fiabesco, rappresentano la bocca della verità, e allora abbiamo 

uno specchio che “rispecchia” gli aspetti obiettivi della realtà e che però non si è disposti ad 
accettarli e i grotteschi nani del bosco che cercano di aiutare e proteggere la protagonista dalle 

tentazioni che sono sempre in agguato e a portata di mano. 
 

Fascia d’età: dai 4 anni  
 

 



Domenica 19 gennaio ore 17.30 
 

Teatro Bertolt Brecht 

 
IL CIRCO DELLE FAVOLE 

 

da un'idea di Maurizio Stammati 
regia Maurizio Stammati 

con Chiara Laudani, Anna Maggiacomo, Sara Petrone 
scenografia Marco Mastantuono 

costumi Sartoria Erika - Itri 
una produzione Teatro Bertolt Brecht, Formia 

 

 
 

In un luogo indefinito, tre ragazze scoprono un circo abbandonato. 
È un circo strano dove sono nascosti i libri delle favole e dei racconti. 

Grazie alla loro fantastica curiosità le favole prenderanno vita. La Formica e la cicala, Annina e 
L'Ape, La Giraffa dal collo corto, ma fanno irruzione anche i personaggi del circo con i loro nu-

meri, pagliacci, trapezisti, maghi. 
Ad un tratto questo magico mondo viene bruscamente interrotto, si affaccia l'orrore della 

guerra, ma anche qui le favole troveranno la giusta risposta. 
 
 

Fascia d’età: dai 4 anni  
 

 

 

 

http://www.teatrobertoltbrecht.it/pdf/scheda_ilcircodellefavole.pdf


Domenica 26 gennaio ore 17.30 
 

Gli Alcuni Teatro  
 

HANSEL E GRETEL 
 

Regia: Sergio Manfio e Laura Fintina 

Autore: Sergio Manfio 

Interpreti: Tullia Dalle Carbonare e Simone Babetto 

Tecnica: Teatro d’attore con pupazzi 

 

Una storia un po’ paurosa per imparare a crescere 

Hansel e Gretel sono stati invitati alla festa di compleanno dei Cuccioli ma non si sono presentati. 

Che gli sia successo qualcosa? I due amici Polpetta e Frollino decidono di partire immediatamente 

alla ricerca dei fratellini, accompagnati dai loro inseparabili compagni di avventure. 

Nel bel mezzo del bosco Polpetta e Frollino trovano una casetta fatta interamente di dolci, costruita 

da una terribile strega proprio per attirare in trappola Hansel e Gretel. 

Liberarli non sarà un’impresa facile, ma tra prove di coraggio, canzoni e gare di abilità i nostri eroi 

porteranno a termine la missione nel migliore dei modi, grazie anche all’aiuto dei bambini! 

 

Fascia d’età: dai 3 anni 



Domenica 2 febbraio ore 17.30 
 

AZZURRA BALENA 

una balena di cartapesta in un grande mare blu, per un’avventura tra fantasia e realtà 

In collaborazione con la Fondazione Teseco per l’Arte 

Spettacolo per pupazzi animati in gommapiuma e attore su nero, 

liberamente tratto dal libro Nel blu di Azzurra 

di Leila Corsi, edito da Campanila 

scenografie e pupazzi: Patrizia Ascione 

testi e regia: Stefano Cavallini 

con Patrizia Ascione e Stefano Cavallini 

 

Questa è una favola in cui la protagonista, Azzurra Balena, una balena di cartapesta, desidera così 

tanto il mare e così tanto desidera diventare una balena in carne e… fanoni, che alla fine ci riesce, 

con l’aiuto di alcuni personaggi, di una foca monaca e della sua volontà. 

Azzurra Balena non è stata costruita con fogli di giornale, strumenti d’informazione, bensì con i 

fogli dei libri, strumenti di cultura; è stata costruita con tanto amore, tanto sentimento, al punto di 

rimanerle impresso, tra la colla e i fogli, il sogno di vivere il mare e i suoi abitanti. Ma riuscirà a 

diventare una vera balena soprattutto grazie al viaggio che farà per mare; un mare grande e 

accogliente, in grado di perdonare e di punire, di riscaldare e di riparare; e l’incontro con vari 

personaggi, qualcuno amico, qualcuno nemico. 

Un lungo viaggio, a partire dal Carnevale di Viareggio, attraverso il Mar Tirreno fino alla Sardegna 

con incontri a sorpresa, per conquistare la vita. 

 

Fascia d'età: dai 3 anni 

 
 
 

https://www.ibs.it/nel-blu-di-azzurra-libro-leila-corsi/e/9788889850305


Domenica 9 febbraio ore 17.30 
 

Giallomare Minimal Teatro 
 

TRAME SU MISURA 

CAPRETTA GIULIETTA E LUPO ROMEO – CASA DI PAGLIA, CASA DI LEGNO E CASA DI 

MATTONI 

spettacolo di attore e immagini dal vivo 

di Renzo Boldrini 

con Renzo Boldrini 

immagini dal vivo di Daria Palotti 

 

Trame su misura è un progetto teatrale composto da differenti spettacoli incentrati su testi, editi e 
inediti, di Renzo Boldrini che riscrive in chiave contemporanea alcune famose fiabe. Utilizzando un 
originale stile scenico che “mixa” lettura ad alta voce, narrazione teatrale, disegno e composizione 
grafica dal vivo, videoproiezione ed animazione di figure e oggetti. Si raccontano due storie. Il lupo 
e i sette capretti, ripensata in chiave ironica immaginando sette caprette, sorelle di particolare bel-
lezza, fra le quali spicca Giulietta la capretta nera che grazie alla sua sfumatura di colore eviterà 

che il lupo Romeo divori le sette sorelle: lui rimane abbagliato da Giulietta, da tanta bellezza deci-
dendo di mangiare solo la capretta nera…. ma con gli occhi!!! Una fiaba dove trionfa l’amore a di-
spetto delle differenze di colore, aspetto e provenienza. Ne I tre porcellini, il lupo, come se cono-
scesse già il copione della storia, inizia il suo attacco dalla casa di mattoni, passando senza inci-
denti dal camino, per distruggere poi la casa di legno e, dopo aver gustato i due primi fratelli, diri-
gersi verso la casa di paglia del più piccolo dei porcelli. Ma ecco il colpo di scena: il porcellino non 

ha paura e sfida il lupo a chi ha più fame. 
Chi mangia di più nel bosco fra il lupo o il maiale? 

 

Fascia d'età: dai 3 anni 

 
 



 
 

Domenica 16 febbraio ore 17.30 
 

NATA Teatro  
 

IL GATTO CON GLI STIVALI 

Di Livio Valenti 
Con: Alessandra Bracciali e Iacopo Dicembrini 

Musiche: Lorenzo Bachini 
Scenografie: Andrea Vitali 
Pupazzi: Roberta Socci 

 
Genere: Teatro d’attore e figure 

 

 
 

Dalla fiaba di Charles Perrault nasce un nuovo racconto divertente ed entusiasmante con una 
fantastica e inaspettata storia d’amore. Il Gatto con gli stivali è il campione dell’inganno, per 
questo la storia è un po’… strana: un eroe ingannatore? Qualcuno dice che lo fa a fin di bene, 
sì però quando c’è un inganno c’è qualcuno che ne paga le conseguenze. È, in effetti, una sto-
ria un po’ strana. Però i personaggi della fiaba ci sono tutti: il figlio del mugnaio che diventerà 
il Marchese di Carabas, il gatto, la principessa, il re, l’orco e tutti gli abitanti del reame. 
Come potremo uscire da questo imbarazzante inghippo? Ne vedrete di cotte e di crude. Rac-
contare le fiabe classiche è sempre una bella impresa, un incontro con i nostri sentimenti più 

ancestrali. 

 

Fascia d’età: dai 4 anni 
 
 
 
 
 



 
 
 

Domenica 23 febbraio ore 17.30 
 

Compagnia TIEFFEU 

 

UN SOLDATINO 

Spettacolo per attori e figure 
 

da H.C. Andersen 
di Claudio Massimo Paternò e Laura Liotti 

con Claudio Massimo Paternò, Ingrid Monacelli 
Ideazione visuale, scenografia e costumi Mario Mirabassi 

regia Claudio Massimo Paternò 
produzione TIEFFEU - Micro Teatro Terra Marique 

 

 
 

"C'era una volta un soldatino di stagno, che aveva una gamba sola, non perché fosse un eroe, non 
aveva salvato nessuno. Semplicemente il cucchiaio di stagno da cui era stato fuso non era ba-

stato…" 
La storia di Andersen è spunto per riflettere sulla fragilità e le proprie mancanze; sul viaggio, 

sull'attesa e sulla speranza del ritorno. Il soldatino vuole essere come gli altri ma è diverso, gli 
manca qualcosa. 

Scacciato, respinto, sbattuto ed infine accolto dopo essere stato strappato al mare, il protagonista 
è un migrante suo malgrado. In questo viaggio di formazione diventerà ogni giorno sempre più 

forte, più consapevole di se. E quando tornerà nella stanza dei giochi sarà in grado finalmente di 
abbracciare la sua amata ballerina…Ma le storie non finiscono sempre bene e in questa il fuoco 

toglierà agli spettatori la possibilità del lieto fine.  E ci lascerà l'amara sensazione che tutti noi 
siamo soldatini, insieme forti e fragili, equilibristi della vita, in attesa, su una spiaggia, che il mare ci 

porti la nostra parte mancante. 
 

Fascia d’età: dai 4 anni 



 

 

Domenica 9 marzo ore 17.30 
 

Gruppo Panta Rei 
 

POLLICINA 

da un’idea di Paolo Bergamo 

testo di Guido Sciarroni 

con Matilde Sgarbossa 

regia, scenografia e disegno luci di Paolo Bergamo 

scrittura scenica di Matilde Sgarbossa 

puppet di Roberta Bianchini 

assistente alla regia Elena Testa 

Tecniche: teatro d’attore e di figura 

 

In questa storia c’è una donna che vuole avere una bambina tutta per sé. Così fa un buco 
nella terra e ci depone un seme magico. E un bel mattino, voilà, spunta un fiore al cui in-
terno c’è una bimba, piccola, minuscola, grande quanto un ditino! E così la chiamano Polli-
cina. 
Lo spettacolo racconta la fiaba di Pollicina, che Andersen scrisse per una sua cara amica, 
piccola e di salute cagionevole. È una storia che parla soprattutto di amore. L’amore di 
una donna che desidera avere una bambina, l’amore delle creature minuscole e leggere 
come le farfalle, l’amore del topolino che la accoglie in casa per l’inverno, l’amore di Polli-
cina nel curare la casa del topolino e la sua gratitudine che si esprime nel raccontargli ogni 
sera una nuova fiaba, l’amore del talpone che vorrebbe sposarla. La vita per Pollicina è 
piena di insidie, ma anche di piccole, meravigliose sorprese… Grazie all’aiuto di una ron-
dine, intraprenderà un viaggio alla scoperta della propria identità, indipendenza e libertà. 



Uno sguardo su una fiaba intramontabile, che è un inno all’amore, ma anche alla diversità, 
al coraggio e alla capacità di cambiare. 
 

Età consigliata: a partire dai 3 anni 

Domenica 16 marzo ore 17.30 
 

Compagnia Pupi di Stac   
 

IL PRODE ORLANDINO 

 

di: Laura Poli 
scene: Massimo Mattioli 

burattini: Ursel Rippe, Leonardo Lepri 
regia e musiche: Enrico Spinelli 

con: Fiorella Cappelli, Enrico Spinelli 
tecnica: Burattini a guanto (con le gambe), di legno intagliato.  

Spettacolo in struttura aperta con scenografia/paesaggio 
 

 
 

In comune con il prode Orlando della letteratura e tradizione cavalleresca, il nostro ragazzino 
ha solo il nome (con il diminutivo) ed il fatto di essere approdato al Teatro di Figura. 

Lo spettacolo ci porta a riflettere sull’emarginazione e l’integrazione, temi sempre attualissimi 
e di continua discussione. Orlandino arriva da lontano in cerca di fortuna: non tutti vogliono ac-

cettarlo anzi qualcuno addirittura lo ostacola con qualunque mezzo per riuscire a eliminarlo. 
Per affermarsi il ragazzo dovrà impegnare tutta la sua tenacia, fabbricare il coraggio necessa-
rio ad affrontare i pericoli e fidare nell’aiuto di una vecchietta magica e in quello… del pubblico! 
Siamo nel cortile di un reuccio di una campagna toscana e l’eroe non è un cavaliere “senza 
macchia e senza paura”, ma un ragazzetto “insenza babbo e insenza mamma” che cerca la-
voro per il suo “campamento”. Il sovrano, buono ma ingenuo, viene istigato dai servitori invi-
diosi: Orlandino deve così affrontare per ben tre volte il terribile Orco e sua moglie Catera. 



Seguendo i preziosi consigli di una vecchia saggia e fidando nella propria audacia, il piccolo 
eroe riuscirà a trionfare ed a sposare la figlia del re. 

 
Fascia d’età: dai 4 anni 

 
 
 
 

Domenica 23 febbraio ore 17.30 
 

Compagnia TIEFFEU 

 

CARTOCCHIO 

Un Pinocchio riciclato 
 

Di e con Giancarlo Vulpes 

Figure di Ada Mirabassi 

 

Questo spettacolo si rivolge ai bambini e ragazzi proponendo loro, l’utilizzo creativo dei materiali di 

scarto e l’importanza di alcuni semplici gesti quotidiani per salvaguardare il mondo in cui viviamo. 

Un addetto alle pulizie, si ritrova come al solito nel suo lavoro quotidiano a dover ripulire un luogo 

zeppo, colmo stracarico di rifiuti di carta e cartone. Ad un certo punto si ferma a fantasticare e 

inizia a raccontare una vecchia storia conosciuta riutilizzando gli stessi oggetti che avrebbe dovuto 

smaltire.  Così lo spazzino, nella sua delirante fantasia, si trasforma in un narratore e raccontando 

la favola di Pinocchio, utilizza i materiali di uso comune, che ritrova nel suo contenitore di 

immondizia e li ricicla facendoli diventare personaggi protagonisti della storia 

Alla fine della storia resta la speranza di un mondo pulito, diverso, dove si potrebbe vivere meglio 

se tutti sprecassero meno e spiegando cosa succederebbe se si accumulassero rifiuti difficili da 

smaltire, come ad esempio tutti i vari tipi di oggetti fatti con la carta e al contempo avere la 

possibilità di osservare e capire quanto è facile e divertente trasformare i materiali di riciclo in tanti 

nuovi oggetti da riutilizzare. 



 

Età consigliata: a partire dai 3 anni 

 

 

Domenica 30 marzo ore 17.30 
 

Compagnia I Teatrini 
 

LE FAVOLE DELLA SAGEZZA 

uno spettacolo di Giovanna Facciolo, da Esopo, Fedro e La Fontaine 

Con Adele Amato de Serpis/Annarita Ferraro e Melania Balsamo 

percussioni dal vivo Dario Mennella 

maschere e oggetti di scena Marco Di Napoli 

luci Paco Summonte 

 

 

Tra maschere e semplici elementi di scena, prendono vita le più famose favole di animali parlanti 

che dall’antichità hanno attraversato i secoli e le civiltà e che ancora oggi continuiamo ad amare 

sin dalla prima infanzia: La volpe e l’uva, La volpe e la Cicogna, Il Lupo e l’Agnello, La volpe e il 

Corvo, La Cicala e la Formica, La Lepre e la Tartaruga, Gli animali malati di peste, Il lupo e la gru. 

Le percussioni e le giocose sonorità dialogano dal vivo con i divertenti e ironici personaggi che 

da Esopo a La Fontaine tramandano sagaci insegnamenti; animali portatori di vizi e di virtù di 

quell’umanità sempre uguale a se stessa, e che in queste storie si guarda allo specchio. Ogni 

favola è come un’immagine semplice, comprensibile in ogni luogo e in ogni tempo e quasi sempre 

traducibile in un proverbio: c’è il furbo, l’ingenuo, il potente prepotente, l’umile, l’ipocrita adulatore, 

lo sciocco, il previdente, l’arrogante, il presuntuoso, il povero innocente. 



Per tutti c’è una morale che ci insegna a destreggiarci nella vita. 

Semplici storie per maschere e tamburi, scaltri riflessi di vizi e di virtù, pillole di saggezza 

quotidiana e morali universali per grandi e bambini. 

età consigliata: dai 3 anni 

Domenica 6 aprile ore 17.30 
 

Teatro dei Colori 

 
STORIE DI KIRIKU’ 

 

 
Teatro d’attore e di figura con suoni dal vivo  

 

Testo e spazio: Gabriele Ciaccia  
Regia: Valentina Ciaccia  

Interpreti: Andrea Tufo, Massimo Sconci, Valentina Franciosi  
Figure : Bartolomeo Giusti  

Ombre: Roberto Santavicca  
 

 
 

Il bimbo più furbo, scaltro e veloce della tradizione Africana si chiama Kirikù, è diverso 
dagli altri, è speciale. La sua voce si sentiva già dal ventre della mamma e appena nasce, 
da solo si dà il nome. Capisce che il suo mondo, il suo villaggio vive una maledizione, la 
fonte dell’acqua è secca, gli uomini e anche il suo papà sono scomparsi. Kirikù è piccolo, 
nessuno vuole giocare con lui, ma poi tutti lo cercheranno perché è coraggioso, supererà 
prove, libererà il villaggio dalle maledizioni. Utilizzando la sua astuzia, supererà la paura 

della strega Karabà, e con grande coraggio si avvicinerà a lei. 
Prove, sconfitte, vittorie, riti di iniziazione, rapporti con gli elementi della terra, con gli 

animali, magia, riconoscimenti, risoluzioni, astuzia e coraggio per sconfiggere 
l’antagonista, Il bene trionfa sul male e l’eroe riporta nel villaggio armonia e serenità. 



Nella tradizione africana, il racconto diventa anche animato, gli spettatori sono difronte ad 
una “capanna”, da dove nascono storie, oggetti, personaggi, animali, atmosfere del tempo. 

Ed in questo cerchio si danza, si ascolta, si risponde, si partecipa, Questa è la forma del 
nostro spettacolo: musicisti, voce narrante, animatori-interpreti, stoffe e oggetti africani. 

 

Fascia d'età: dai 4 anni 


